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IL PIANO FORESTALE REGIONALE 2014-2020
UNA STRATEGIA REGIONALE PER LE FORESTE

1. Sicurezza del territorio e regolazione del ciclo dell’acqua;

2. Tutela della biodiversità e difesa dei cambiamenti climatici;

3. La gestione dei prodotti e servizi forestali in aree montane per il sostegno 
delle economie;

4. La valorizzazione delle varie funzioni produttive per conferire stabilità ed 
efficienza ai boschi.



• Formazione, qualificazione e riqualificazione degli operatori forestali

• investimenti relativi all'accrescimento della produttività e competitività del settore
forestale, per il miglioramento del rendimento globale delle aziende agricole-
forestali

• Incentivi per l'acquisto di attrezzature e macchine e beni immobili funzionali alla
filiera

• Supporto tecnico alle imprese forestali, attività dimostrative e azioni di
informazione

• Promozione della gestione associata delle proprietà forestali, della cooperazione tra
soggetti della filiera, della certificazione dei prodotti legnosi e non legnosi

• Incentivare la realizzazione/riqualificazione e la manutenzione della viabilità
forestale e degli interventi selvicolturali per la gestione attiva dei boschi e dei
castagneti

• Favorire moderni metodi di esbosco (gru a cavo) a basso impatto su suoli e viabilità.

• Sensibilizzazione del mondo privato sull'importanza della corretta gestione
forestale e della manutenzione dell'efficienza del reticolo idraulico minore, visti
come fattori di prevenzione del dissesto



Le aree forestali in regione hanno una estensione di 611.000 ettari, 543.000 
sono  boschi 

(il 25% dell’intero territorio, ma solo il 3% in pianura).

il 10 % è costituito da boschi di alto fusto 

Solo il 60 % dei boschi della nostra Regione ha  attitudini produttive (il resto è su pendici 
molto acclivi o di scarso valore commerciale).

Il 20% dei boschi regionali è compreso nelle aree protette

Il 20 % dei boschi è di proprietà pubblica (in gran parte è compresa nelle Aree protette 
nazionali e regionali) - 32.000 ha sono di proprietà regionale. 

il 30% dei boschi presenti in Regione sono all’interno di aziende agricole. 

La restante parte (circa il 50%) è di proprietari che non conducono direttamente l’azienda  
e che svolgono altre attività professionali. 





IMPRESE E OCCUPAZIONE

Dai dati Unioncamere risulta che:

 685 aziende con attività principale nel settore della selvicoltura e delle 
attività connesse

 1990 aziende con attività secondaria nel settore della selvicoltura e delle 
attività connesse

 circa 120 imprese con 1.800 addetti quelle più strutturate solide e 
moderne 

 565 aziende agricole con attività ricorrente di selvicoltura ( 30% delle 
aziende agricole ha al proprio interno dei boschi)

 Oltre 5.000 famiglie effettuano tagli per uso privato 

Sono presenti criticità per lo sviluppo di un «contoterzismo» sommerso (basse remunerazioni, 
scarsa osservanza delle norme in materia di  sicurezza, scarsa professionalità, ecc..



 Albo regionale delle imprese Forestali Attivato. Nel 2017 si è raggiunto il mutuo 
riconoscimento con gli Albi di Veneto e Piemonte

 Aggiornamento e semplificazione dei Piani 
di gestione forestale 

Approvato

 Approvazione della figura di “operatore 
forestale” e dei percorsi formativi connessi A partire dal 2016 avviati i corsi di qualificazione

 Informatizzazione procedure regolamento 
forestale (PMPF)

A partire dal 01-02-2016 (presentazione domande 
anche da casa) 

 Aggiornamento del regolamento forestale  
(PMPF)

Approvazione prevista nei primi mesi del 2018





Punti qualificanti
 Favorire l’esecuzione di interventi in bosco  con cantieri specializzati ad elevata  

meccanizzazione. 

 Revisione del  concetto  di bosco ceduo invecchiato e delle limitazioni per la maggior 
parte delle specie forestali

 Ampliamento delle possibili forme di gestione e utilizzazione dei nuovi boschi su 
terreni ex agricoli (boschi di neoformazione)

 Favorire la gestione attiva del bosco da parte delle imprese qualificate (albo imprese 
forestali)

 Agevolare le procedure autorizzative per i tagli di utilizzazione non  professionali
(definizione)

 Inquadramento e gestione dei soprassuoli di castagno e dei castagneti da frutto 

 Viabilità forestale, (gestione  e manutenzione, soggetto responsabile) 

 Recepimento Albo imprese forestali e modalità presentazione 
domande/autorizzazioni









Consistenza e sostenibilità dei prelievi di legname 
(tagli boschivi)

utilizzazioni legnose annue secondo ISTAT = 483.335 m3    

richieste di “taglio” annue registrate dagli Enti delegati = 8.761 ha

Con questo tasso ed utilizzazione costante il turno medio sarebbe di 45 anni 

Negli ultimi decenni i prelievi di legname dai boschi dell’Emilia-Romagna sono  
comunque inferiori all’incremento annuo di massa legnosa prodotta anche se negli 

ultimi anni si è assistito ad un aumento dei tagli boschivi 
(+25% rispetto a dati di 10 anni prima).

Incentivazione degli impianti energetici per la valorizzazione delle biomasse 
forestali
 subordinata a Piani di approvvigionamento/piani di gestione forestale 
 e limitatamente ai piccoli impianti a scala locale (per contenere i costi  e 

assicurare la sostenibilità degli interventi, del  bilancio energetico complessivo)



CONSISTENZA DELLE RISORSE FORESTALI (LEGNOSE) IN REGIONE 

• volume dei fusti dei boschi regionali INFC 2005 = 72.338.122 m3    
• Accrescimento annuo 2.379.879 m3 (compresi i boschi «irraggiungibili» e non 

utilizzabili)
• superfici boscate stimate come raggiungibili dai mezzi di esbosco  = 430.379 ha



Sostenibilità dei prelievi di legname (tagli boschivi)

produzione annua boschi «raggiungibili»
circa 1.765.000 m3 di legname 

pari a 1.136.500 tonnellate 
(legna da ardere + biomassa per impianti energetici)

Produzione annua di boschi di conifere, cedui di castagno, formazioni ripariali (98.996 ha)
circa 261.800 tonnellate di biomassa legnosa 
idonea prevalentemente per energia/calore

(261.800 tonnellate di legname indicativamente sono in grado di alimentare 24 centrali della potenza 
nominale di 1 MWe con fabbisogno annuo stimato di 11000 tonnellate/ciascuna) 

L’effettiva disponibilità di biomassa legnosa è da considerare potenzialmente anche 
inferiore anche a causa di:

 Aspetti socioeconomici: proprietà frammentate o non interessate alla gestione, 
bassa remunerazione  dei prodotti legnosi

 Morfologia del territorio: costo di prelievo elevato, bassa produttività, trasporti

 Limitazioni  ambientali:  aree protette, habitat, tutela paesistica  e idrogeologica







 PSR 2014- 2020   

1. Misure forestali ambientali     (22 milioni)

2. Misure forestali agricole/produttive (40 milioni)

 Tariffa idrica ( 15 milioni)
Interventi di manutenzione forestale del territorio montano per la tutela delle risorse idriche 

PRINCIPALI INCENTIVI FINANZIARI 

8.3.01 - Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici
8.4.01 - Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi calamità naturali ed eventi catastrofici
8.5.01 - Investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali

8.6.01 - Accrescimento del valore economico delle foreste
4.3.01 - Infrastrutture viarie e di trasporto 
6.4.02  - Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di energia da fonti alternative
7.2.01 - Realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili

16.1.01 - Gruppi operativi del PEI per la produttività  e la sostenibilità  dell'agricoltura

16.8.01 – Piani di gestione forestale
8.1.01  - Imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non agricoli di pianura e collina
8.1.02  - Arboricoltura da legno  consociata - ecocompatibile
8.1.03 - Arboricoltura da legno - Pioppicoltura ordinaria



Sottomisura: 8.6 - Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella 
trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle 

foreste

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali quali: 
• macchine, attrezzature e impianti per la gestione e utilizzazione del bosco, l’esbosco, 

la raccolta di biomasse legnose, lo stoccaggio; 
• macchine ed attrezzature per interventi di primo trattamento dei prodotti legnosi e dei 

sottoprodotti forestali, 
• macchine, attrezzature e impianti per raccolta, stoccaggio, lavorazione, 

commercializzazione di prodotti non legnosi; 
• realizzazione o adeguamento di  immobili e infrastrutture logistiche destinata alla 

raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione e/o 
commercializzazione di assortimenti legnosi e non legnosi; 

• realizzazione o adeguamento di immobili destinati alla trasformazione preindustriale di 
assortimenti legnosi 

• realizzazione di piattaforme logistiche per la movimentazione e stoccaggio dei prodotti 
legnosi; 

• conversioni permanenti della struttura del bosco volte a modificarne la composizione 
specifica al fine di ottenere assortimenti legnosi di maggior pregio; 

• tagli colturali, ripuliture di vegetazione infestante, ecc.. 
Sono inoltre ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali, connessi agli 

investimenti di cui al punto precedente, quali onorari di professionisti e consulenti, 
studi di fattibilità connessi al progetto presentato nella misura massima del 10% 
rispetto all’importo complessivo delle precedenti voci. 



Sottomisura: 8.6 - Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e 
nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei 

prodotti delle foreste

Circa 7 milioni di euro sono disponibili per il bando 2018

L'intensità dell'aiuto è fissata nella misura del 40% della spesa ammissibile di 
progetto. 

L'importo del singolo progetto è definito nella misura minima di € 40.000 e massima 
di € 500.000.

Gli interventi proposti devono inoltre essere:
• motivati da miglioramenti economici delle produzioni forestali; 
• limitati alle operazioni precedenti la trasformazione industriale dei prodotti 
legnosi.

Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari: 
• imprese forestali e agro-forestali singole o associate; 
• cooperative e consorzi forestali; 
• proprietà collettive. 

Limitatamente agli interventi di trasformazione preindustriale di assortimenti legnosi 
e non legnosi, possono accedere all'aiuto anche imprese terze che acquisiscano 
direttamente la materia prima da soggetti di cui ai precedenti punti. 

Sono esclusi gli Enti pubblici e le loro associazioni. 


